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GLI EVENTI NEUTRI

Oberto:

Vorrei approfondire l'argomento relativo agli eventi neutri.

Gli eventi neutri sono paragonabili a uova, a contenitori, dentro i quali è ubicato l'evento neutro non espresso.

Cadono, lasciano il guscio e proseguono.

Quando gli eventi neutri divengono manifesti è come se le uova dell'esempio precedente si aprissero lasciando il proprio contenuto. Il guscio prosegue oltre. Molti di questi eventi si depositeranno nel pacchetto temporale finché non verranno saturati in modo da essere utilizzati in altri momenti, come succede, ad esempio, nei viaggi temporali.

Il tempo assoluto si caratterizza per il fatto che tutte le uova sono aperta. In passato abbiamo parlato di tipi di tempo differenti, di un tempo lineare, di tempo assoluto, ecc.ecc.

Gli eventi, quando cadono senza guscio, si mescolano fra loro: non esistono più intercapedini possibili tra un evento e l'altro. A questo punto si sovrappongono alcuni elementi fondamentali e straordinari: innanzi tutto non esiste distinzione possibile nel movimento tra le forme perché non c'è la linearità temporale. Non essendoci nessuna linearità temporale e non essendoci una definizione di eventi, essi sono tra loro contemporaneamente esistenti e non esistenti.

Tra le forme non esistono barriere.

Di conseguenza il tempo è un presente assoluto che può mantenere nella contemporaneità delle psico-forme le quali possono essere contemporaneamente materiali e non materiali e possono avere qualunque direzione.

Intervento:

Cosa succede ai contenitori degli eventi?

Oberto:

Essi non hanno problema di evoluzione, hanno una libertà assoluta di movimento. Un essere pensante inserito in quel tipo di universo transita in qualunque forma possibile, in qualunque direzione, in quanto gli eventi sono tutti della stessa identica dimensione ma senza la barriera tra le forme. Ecco perché parlo di una psico-forma la quale può occupare contemporaneamente qualunque altra forma esistente.

Nel tempo assoluto ci si trova nella condizione dell'onnipresente.

Questo significa che ciò che non è più forma perché ha superato un certo livello di complessità, rimanendo comunque ancora in un territorio dominato in qualche maniera dalle forme, può utilizzare qualunque forma.

È una condizione protoplasmatica assoluta, perché prende una forma per qualche motivo utile per quel tipo di intelligenza indipendentemente dai rapporti che le forme potrebbero avere tra loro.

IL RITUALE

Vorrei adesso portare la vostra attenzione sul significato del rituale, dell'atto magico. Per esempio quando viene tracciato un cerchio magico qual è l'energia utilizzata e come funziona questa energia? L'atto magico è innescato dalla volontà, senza la quale non è possibile produrre nulla.

La volontà è una caratteristica specifica della nostra specie esercitando la quale succedono degli avvenimenti nei confronti delle cose, delle forze, delle energie. 

Per il fatto stesso che si traccia un cerchio con un atto di volontà, quel cerchio diventa sacro, inviolabile.

Diventa un atto di superstizione quando si mette in moto un evento senza conoscere i propri limiti o i propri poteri.

Per fare un esempio è come se voi accendeste il televisore e poi andaste a chiedere alla mamma se potete vedere i programmi.

Vi risponderà che siete cretini.

Questo cerchio magico potrà essere interrotto perché si esercita un'altra volontà uguale e contraria a quella esercitata per aprirlo.

A questo primo atto di volontà possono essere aggiunte un'infinità di condizioni.

Se la tua volontà è più intensa, più specializzata, più concentrata più raffinata questo cerchio avrà un'energia maggiore, avrà uno spessore energetico superiore.

Successivamente si è scoperta la possibilità di accumulare l'energia da noi chiamata unità vitale che potrà essere anche trasportata.

Facciamo un'altro esempio: se non si fosse inventata la batteria elettrica non si sarebbe mai potuto accumulare dell'energia, avremmo potuto al massimo utilizzare solo l'energia prodotta in quello specifico momento.

L'uomo è riuscito, invece, a mettere in parallelo un'infinità di piccole batterie che si caricano con l'alimentazione, con l'esercizio, con il pensiero, ecc. ecc.

Attraverso una catena umana è possibile creare maggior energia, allo stesso modo in cui una batteria accumula energia che potrà, poi, essere utilizzata in momenti diversi.

Grazie a questa energia accumulata sarà, poi, anche possibile svolgere operazioni a mano a mano più complesse.

Quando si interrompe un cerchio rituale si creano degli scompensi sul piano energetico che vanno, poi, a loro volta, ricompensati.

Come succede per l'elettronica la complessità di circuiti produce effetti diversi.

Quanto succede nel campo dell'elettronica avviene anche nella fisica esoterica.

Intervento:

Anche nel campo della fisica esoterica avviene una dispersione energetica?

Oberto:

Sì, proporzionale al tempo, al tipo di ambiente ecc. ecc. E qui siamo nel campo delle forme psichiche che adoperano, come elemento conduttore, la mente, l'aura, l'energia umana.

Esistono dei sistemi che funzionano quando c'è la presenza, altri sistemi funzionano anche senza una specifica presenza. Questa energia, come avviene per l'elettricità, verrà trasformata in calore, in freddo, in suono, in luce, ecc. ecc. L'energia può essere gestita con strumenti che chiamiamo strumenti magici e con l'intervento dello strumento magico principale che è l'essere umano.

Intervento:

Quando un atto magico, come ad esempio tracciare un cerchio, diventa superstizione?

Oberto:

Diventa superstizione nel momento in cui le persone compiono delle azioni senza conoscere le leggi che permettono un certo funzionamento della realtà.

Per continuare l'esempio precedente chi si occupa di magia deve diventare un elettricista o perlomeno avere le nozioni sufficienti di elettronica.

Avendo le conoscenze adatte noi tracciamo un cerchio in un ambiente conduttore di energia e non in un ambiente isolato.

Quando si parla di energia temporale, di miniere, di tempi neutri si parla sempre di energia che può comunque essere trasformata allo stesso modo in cui la corrente elettrica, attraverso gli adeguati utilizzi, può permettere in base ad adeguate resistenze di scaldare, di illuminare, di essere trasformata in suono, ecc. ecc.

Si tratterrà, in ogni caso, di energia trasformata.

L'energia, poi, può essere prodotta attraverso una caduta d'acqua oppure utilizzando del carbone fossile, ecc. ecc.

Per fare un paragone, una miniera di eventi neutri può essere simile ad una miniera di carbone fossile utilizzabile per produrre energia con una centrale adeguata mentre una concentrazione di unità vitali può essere paragonabile alla caduta di una cascata che, attraverso delle turbine, permette di produrre elettricità.

Esistono tipi di energia completamente differenti tra loro, dall'energia nucleare all'energia elettrica, ecc. ecc. energia che servirà per funzioni differenti.

Nell'armistizio del nostro universo, nell'incontro delle leggi primeve che hanno creato l'armistizio, è partito un unico tipo di energia che chiaramente si è, poi, successivamente, suddivisa.

Intervento:
La fonte da cui arriva energia è unica oppure esistono diversi punti di emissione di energia?

Oberto:

L'energia è unica, si suddivide, poi, in un'infinità di sotto-sistemi.

Le linee sincroniche, ad esempio, conducono allo stesso tipo di energia, all'interno del sistema.

Intervento:

Quindi le linee sincroniche trasportatrici di energia operano solo ed esclusivamente all'interno del nostro universo?
Oberto:

Al di fuori di questo armistizio di forze, vi sono leggi diverse, vi sono altre condizioni.

Intervento:

Quando una persona carica con il proprio pensiero un portafortuna, ad esempio, la zampetta del coniglio o il corno del bue, ecc. ecc. fino a che punto, nel momento del bisogno, nella ricerca di un'energia di ritorno, questa azione funziona, è effettivamente "magica"o se non si tratta solamente di superstizione, perché a monte, non c'è il pensiero di un iniziato, di un mago?
Oberto:

Senza le conoscenze adeguate non si è in grado di accumulare energia in un oggetto ma, piuttosto, vi è solo possibilità, di dispersione.

A livello di accumulo di energie non c'è differenza tra una zampa di coniglio o una bottiglia d'acqua minerale, proprio perché l'eventuale concentrazione di pensiero nei confronti di una qualunque forma è proporzionale alla durata.

Se, tenendo in mano una bottiglia, concentri del pensiero per 10 minuti, caricherai quell'oggetto.

Si caricherà molto di più una canottiera portata in una giornata, sempre che venga concentrata l'attenzione nei confronti di questo oggetto.

Anche per questo motivo alcuni oggetti vengono usati come testimoni.

Quindi la quantità di energia accumulabile in un oggetto è proporzionale alla capacità di indirizzarla.

Non è sufficiente pensare di trovarsi in punta ad un grattacielo per esserci veramente, così come non è sufficiente pensare ad una zampa di coniglio e accumulare energia restituibile in un momento successivo.

Non è sufficiente perché la durata della concentrazione è proporzionale al tempo applicato.

Per far questo occorre impiegare la tecnologia adatta, così come non è possibile trasformare un pezzo di gesso in una batteria elettrica.

Per creare una batteria elettrica occorrerà l'acido, l'acqua, lo zinco o tutto ciò che è necessario per separare gli elementi e raccoglierli o da una parte o dall'altra ecc. ecc.

Occoreranno, proseguendo questo paragone, sostanze che siano davvero in grado di ricevere l'accumulo di una forza psichica.

L'energia non potrà essere restituita se non c'è stato un precedente accumulo. Ci sono delle materie che per loro natura conservano di più quella forza psichica.

Alcuni materiali, come l'ambra e alcuni tipi di cristallo, sono, per loro natura, in grado se, utilizzati adeguatamente, di conservare meglio le forze psichiche.

Alcuni oggetti possono, per loro natura o per un tempo determinato accumulare una quantità di forza psichica maggiore; può succedere che, in concomitanza di qualche evento traumatico, un oggetto diventi un'occasione-spugna.

Nel caso di rischio gravissimo di un incidente in macchina l'energia, legata all'adrenalina prodotta dal guidatore, potrà essere accumulata all'interno di un oggetto-spugna presente nell'abitacolo, adatto a ricevere e ad accumulare forze.

Questi oggetti, per un po’ di tempo, mantengono la temperatura a livello di energia acquisita che poi perdono.

Per estrarla occorrerà avere le conoscenze adatte.

Intervento:

L'iniziato come può accumulare delle energie?

Oberto:

L'iniziato accumula l'energia secondo il livello del proprio grado.

Il grado è il contenitore della proprio batteria e man mano il grado sale si aggiungono elementi a questa batteria.

Sale il grado, aumenta la capacità della batteria che l'iniziato ha a disposizione, utilizzandola, così, in maniera più adeguata.

Esistono degli schemi che permettono di adoperare quella macchina identificabile nel nostro cervello.

Il cervello diventerà allora uno strumento i cui circuiti permetteranno di fungere da carica batterie.
STRUMENTI MAGICI

Nelle nostre tecnologie magiche, per caricare degli oggetti, utilizziamo degli specchi in oro o in altri metalli lavorati appositamente.

Quando si usa uno specchio d'oro, sul manico, dove c'è un accumulo di energia, ci sono dei sensori.

L'energia viene condotta e concentrata al centro di questo specchio e l'oggetto che passa attraverso lo specchio viene caricato in maniera precisa.

L'energia trasmissibile dallo strumento può andare da un valore di uno ad un valore massimo di trenta.

L'oggetto, quindi, passando nello specchio, potrà accumulare la carica che va da uno a trenta.

Se quell'oggetto transiterà tre volte nello specchio la carica energetica da esso accumulata sarà poi pari a novanta. Lo specchio potrà avere funzioni diverse in base all'impugnatura. La tecnologia in campo magico si è molto evoluta.

Se volessimo fare un paragone la tecnologia del computer è più arretrata di quella magica.

È possibile, quindi, avere oggetti magici in grado di interagire direttamente o indirettamente con la realtà, oggetti, come le sferoself o i sistemi selfici abitati da altre forme.

Ad esempio, le pietre accumulano delle forze, dell'energia psichica ma servono anche per trasformare, mediante la propria posizione, l'energia della terra per unirla da un'altra parte, secondo il principio dell'antenna. Quindi, non si può pensare alla magia, alla selfica come a una realtà sempre esistita.

Occorre, quindi, andare al di là di questo modo di pensare.

Ed un modo di pensare di questo tipo avviene con le mantiche, con un uso improprio superstizioso di questo strumento conoscitivo.

Non è certamente un atteggiamento maturo ed equilibrato chiedere al pendolino se è necessario starnutire o meno.

Questi sistemi in grado di liberare l'uomo diventano occasioni per imprigionare maggiormente l'uomo stesso.

Quindi, un uso "eccessivo" delle mantiche con domande banali può essere dannoso. Per fare un esempio che voi già conoscete, non prendete il camion rimorchio per andare all'edicola che dista 300 metri da casa vostra, ma andate a piedi o in bicicletta.

Sarebbe uno spreco, un "peccato", e l'universo non perdona gli sprechi di energia per fare delle cose stupide.

Bisogna ricordare di usare i mezzi giusti per ottenere i risultati giusti, senza mai eccedere.

Nel caso delle mantiche, se fate delle domande o sono serie oppure evitate di farle.

Spesso, prima di ricorrere alle mantiche, per trovare delle risposte, è sufficiente applicare un pensiero intelligente.

Può anche essere un atto positivo voler cogliere il significato degli eventi nella realtà attorno a noi ma, anche in questo caso, c'è un limite.

Può essere piacevole ed utile leggere il disegno fatto dal verme che sta mangiando la foglia, vedere che le foglie si stanno muovendo in un certo modo, leggere le targhe delle macchine potendo ricavare da esse dei significati..

Tutto questo può rappresentare un ampliamento dei nostri sensi purché si eviti gli eccessi, altrimenti è come se si viaggiasse con una serie di televisori di lato che distolgono continuamente l'attenzione dal percorso che si sta facendo.

Vorrei precisare adesso il concetto di mare temporale.
MARE TEMPORALE

L'uomo, in realtà, si trova su un fiume temporale, su una corrente che porta verso una realtà che noi chiamiamo futuro.

I famosi cubetti vanno in una certa direzione perché hanno un loro peso tale percui tutta la massa si orienta nella direzione del futuro. Il fiume sta andando per propria natura in questa direzione perché la gravità temporale lo spinge in quel senso. Se però gli oggetti che scorrono su questo fiume fossero interessati da un'energia superiore alla spinta che va in questa direzione risalgono la corrente.

Intervento:

Il tempo come può variare rispetto alla complessità?
Oberto:

Il tempo non scorre, esiste una quantità di eventi che apparentemente lo rallentano. La corrente è più veloce nelle strettoie, rallenta quando il fiume si allarga; questo dipende dalla geografia temporale.

La corrente, da un punto di vista dell'energia, apparentemente ha rallentato ma, in realtà, si è diffusa sul territorio in maniera più estesa.

Vorrei adesso parlare degli animali.

GLI ANIMALI

Gli animali hanno il libero arbitrio, in forma minore o maggiore in base alla loro complessità.

L'uomo in questo momento è una specie di animale in piena evoluzione.

L'uomo è una specie relativamente recente che ha quindi, ancora, un considerevole bagaglio dal punto di vista genetico il quale può essere relativamente sviluppato, mescolato, modificato mentre altre specie si trovano già in una condizione di maggiore perfezione, quasi statiche. Uno scarafaggio, che è un animale che da oltre quattrocento milioni di anni vive su questo pianeta ha raggiunto, secondo i parametri di quella specie, una notevole perfezione.

Quindi, la quantità di libero arbitrio, di capacità di scelta utilizzata è perfettamente proporzionale alla sua forma.

Dal nostro punto di vista è come se ripetesse in modo intuitivo una serie di movimenti, di comportamenti.

Però da un'altro punto di vista, quel determinato comportamento ha permesso a questi animali di vivere quattrocento milioni di anni, di resistere alle glaciazioni, ai cambiamenti del pianeta, proprio perché sono riusciti a trovare i comportamenti più adatti per la loro sopravvivenza.

Questo apparente avvicinarsi alla perfezione sembrerebbe anche portare ad una fermata evolutiva.

Questo animale riesce ad adattarsi con la proprio forma ad una condizione che potremmo definire ideale. Pensate ad un'altra specie: pensate ad un gatto.

Il gatto, ha un'elasticità, una capacità acrobatica, dal nostro punto di vista eccezionale.

È difficile pensare ad un gatto più perfetto di quanto lo è attualmente nella sua funzionalità.

Dovremmo pensare a cambiamenti radicali nella specie.

La conclusione di questa osservazione è questa: vi sono delle specie che hanno già raggiunto una perfezione.

I gatti sono degli animali che possono dormire 20 ore al giorno e poi possono trascorrere tre o quattro ore di attività per procurarsi il cibo.

Un gatto, poi, trascorre, buona parte della propria esistenza giocando. Ora se l'universo tende a conservare le forze non può sembrare uno spreco il fatto che un gatto stia trascorrendo buona parte della propria esistenza giocando o dormendo? Non si tratta di uno spreco in quanto il tutto è funzionale alla propria sopravvivenza.

Il gatto è un produttore di sogni e riesce a vivere la propria esistenza in un modo più onirico di quanto normalmente riesca a fare la nostra specie.

Vive in maniera più onirica perché ha minori esigenze per quanto riguarda la propria sopravvivenza. È già una macchina perfetta capace di procurarsi il cibo per cui non ha necessità di svolgere le funzioni richieste dalla nostra società umana per ottenere lo stesso risultato. Quindi, quando vedete i vari animali, non consideratevi, come esseri umani, superiori a quelli perché siete più grossi, più belli e più intelligenti e poi andate nello spazio.

L'uomo non ha ancora raggiunto la perfezione.

In tutto questo discorso ricordiamoci, quindi, sempre dell'indispensabile rispetto che dobbiamo portare a tutte quante le altre specie.

Gli animali, molto spesso, nella loro perfezione o nella loro forma, hanno caratteristiche ed elementi superiori ai nostri.

Non è corretta l'idea di specie più avanzate o meno; molte specie, spesso, sono funzionali all'esistenza delle altre.

Tutte le specie hanno le loro singolarità e particolarità e molte di queste sono superiori a noi.

Quindi noi non siamo nel punto più alto del creato; ci troviamo in un posticino meno dignitoso rispetto a quello occupato da altre specie.

Intervento:

Hai fatto l'esempio del gatto; puoi parlarci del cane?
Oberto:

Ricordo che il cane è un cucciolo eterno, non diventa mai adulto; mentre il lupo diventa un'animale adulto, il cane rimane un cucciolo per tutta quanta l'esistenza.

La specie canina è talmente manipolata dall'uomo che attualmente ha delle considerevoli difficoltà nella sua scala evolutiva.

Senza l'uomo, il cane, così come lo conosciamo nelle varietà attualmente esistenti, oggi non riuscirebbe a sopravvivere.

Il gatto e il cane sono animali che vivono in simbiosi con l'uomo, perché coprono delle condizioni utili: uno fa la guardia, l'altro cattura i topi, ecc. ecc.

Intervento:

Mi ricordo che tu hai detto che il mondo degli insetti è un mondo a sé stante e se ben ricordo mi era parso di capire che non predicavi lo stesso rispetto verso di loro quanto verso quello degli animali.
Oberto:

Tutte le specie sono degne di rispetto, e vengono controllate con l'unico sistema esistente che si chiama "forza".

Quindi noi vogliamo bene agli animali perché non rappresentano né un rischio né un pericolo per noi; nel momento nel quale rappresentano un pericolo esercitiamo le nostre capacità per ridurne le potenzialità.

Gli insetti sono creature con una diffusione talmente estesa e vasta che devono essere molto ben controllati.

Gli insetti, rispetto a noi, hanno la facoltà di adattarsi molto più in fretta alle condizioni esterne.

L'unico elemento che ci può permettere di trattare con le altre specie è la forza.

Gli insetti, per esempio, non soffrono di disturbi nervosi.

Esisteva una teoria la quale sosteneva che per quanto riguarda l'evoluzione delle varie specie sopravvivono solo gli individui che si adattano maggiormente senza cercare delle opposizioni nel loro ambiente. Però vi ricordo che i mutamenti o i salti evolutivi delle specie avvengono attraverso delle condizioni di eccezione.

La scelta avviene tra mille giorni da pecora o un giorno da leone.
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